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ha una cornice maeftrevolmente intagliata . 1l Por-
tico & coperto di pietre grandi convefle, le quali
fi ftendono tra le colonne; ed il muro. Sopra ca-
dauna di quelle pietre fi vede intagliata effigie di
qualche Dio , Dea; o Erce dell’antica Geatilita .
Tra le altre i reade ammirabile quellz di un Ga-
nimede , portato in ariza a volo da un’ Aquila ,
efpreflo cosi al naturale, che fi direbbe efferne fta-
ta prefa la idea da quelle parole del Poeta Mar-
ziale ¢

Ulefum timidis unguibus heret ongs .

Nelle muraglie del Tempio fono due ordini di co-
lonne ; I’ uno fopra I’ altro , li quali circondano
tutto Pedifizio 5 e tra quefte fi offervano delle nic-
chie ; come fe foffero preparate per collocarvifi del-
le Statue. Dal pavimento fi follevano in un certo
fito due belliflime colonne s che fembrano effere fta-
te un tramezzo 5 le quali foftentano una fpezie 'di
Baldachino fopra il Trono del Dio Supremo del
Tempio Gentile. In un lato di quel tramiezzo ,che
tuttavia fuffifte ; fi vede Nettuno, de’ Tritoni, de’
Pefcatori ;- de’Dei del Mare, Arione co’ fuoi Del-
fini; ed alere figure Marine  diligentemente fcol-
Pite . Il cutto in gran parte & in rovina , ma
¢io , che di lui refta in effere , di cogeraflegni
evidenti della magnificenza incomparabile d’ una
delle opere pilt celebri in materia di Architet-
tara. S
L’antica Muraglia ; che circonda tutte Ie accen-
nate reliquie divorate in gran parte dal Tempo ;
¢ fab-




